
COMUNE DI VAIANO
PROVINCIA DI PRATO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

SEDUTA DEL 08.10.2018 — CONVOCATA ALLE ORE 20.30

ALL’ADOZIONE DEL SEGUENTE PROVVEDIMENTO SONO PRESENTI:

NOME E COGNOME PRESENTI ASSENTI

Primo Bosi X

Federica Pacini X

Fabiana Fioravanti X

Marco Marchi X

Davide Puccianti X

ASST.Th€ LA PRESIDENZA: il dott. Primo Scsi, Sindaco.

PARTECIPA ALLA SEDUTA: il dot:. Varco Fattorini, Segretario
Comunale cro—tempore, ai sensi deil’art. 97, comma

40
del

D.Lgs. n. 267 del 18/6/2000.

IL PRESIDENTE pertanto, accertata la regolarità della seduta,
propone l’adozione del seguente provvedimento

DELIBERAZIONE N. 127

Oggetto: Progetto “Colto e Mangiato”. Mercato di filiera cor
ta della Vai di Bisenzio. Affidamento dell’organizzazione
all’associazione “Colto e Mangiato”.



COMUNE DI VAIANO
PROVINCIA DI PRATO

LA GIUNTA COMUNALE

PREME S SO

che dal 2015 con la deliberazione G.C. n. 118 del 28/09/2015

questa Amministrazione ha avuto cura di sviluppare il

progetto “COLTO E MANGIATO” Mercato di filiera corta, dando

attuazione ad una fase sperimentale al fine di:

A.Favorire la conoscenza e la valorizzazicne dei prodotti

del territorio.
B.Promuovere i contatti fra produttori e consumatori.

C.Accorciare i rapporti fra produzione e consumo,

eliminando vari passaggi intermedi, a beneficio di costi

e qualità, contribuendo a sviluppare una “filiera corta”

agroalimentare.
D.Facilitare nuove opportunità commerciali per piccoli

produttori agricoli ed artigiani.
E.Dare vita ad esempi e modelli di sviluppo sostenibile.

F.Promuovere il coinvolgimento e la partnership tra Enti

Pubblici, Associazioni di produttori e consumatori,

organizzazioni professionali, aziende agricole ed

artigianali, anche attraverso iniziative di

socializzazione, animazione e rigenerazione del

territorio.

DATO ATTO che:

— con deliberazione G.C. n. 16 del 03/03/2017 è

stato data attuazione alla seconda fase del mercato

sperimentale “Cclto e mangiato” che si svolge ogni giovedì

pomeriggio dalle ore 14,00 alle ore 18,30 presso Piazza

Donatori del Sangue a Vaiano, approvando il disciplinare del

mercato e una bozza di regolamento per la istituzione del

mercato, al termine della fase sperimentale;

CONSIDERATO che a seguito dell’adozione della delibera:

- è stata pubblicato un avviso pubblico per la

presentazione delle domande da parte degli interessati;

- sono state rilasciate n.5 concessioni temporanee per la

durata della sperimentazione e comunque per un periodo

non superiore ad un anno;

CONSIDERATO inoltre che:

— con delibera G.C. 132 del 05/10/2017 sono stati definiti

gli spazi per lo svolgimento del mercato di filiera corta

“Colto e Vangiatc”, prevedendo fino a un massia•o di 12
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postazioni, in piazza Donatori del Sangue a Vaiano;

— con delibera G.C. n. 80 del 18/05/2018 e
successiva delibera G.C. n. 108 del 31/07/2018 è
stata rinviata al 30/09/2018 la proroga delle concessioni
temporanee, in attuazione della seconda fase sperimentale del
mercato Colto e mangiato;

CONSIDERATO che le partecipazioni al mercato, dopo la
seconda fase sperimentale, sono in numero tale da non dare
vita ad un vero e proprio mercato con l’istituzionalizzazione
dello stesso nel piano del ccmmercio su area pubblica;

VISTA la domanda presentata in data 5 settembre 2018 (prot.
4814/2018 Unione dei Comuni) e rivolta al Comune di Vaiano
con la quale l’Associazione colto e ?1angiato chiede
l’affidamento dell’organizzazione e gestione del progetto
Colto e mangiato, avendo acquisito le competenze e
l’esperienza necessarie per gestire l’organizzazione del
mercatino;

CONSIDERATO che l’associazione Colto e mangiato, associazione
no profit costituitasi tra i soggetti che hanno fatto parte
dell’organico fin dalla prima fase sperimentale del progetto,
come da statuto e atto costitutivo, ha tra i suoi scopi
quello di promuovere il mercato di filiera corta e sviluppare
i prodotti della Val di Bisenzio, favorendo lo sviluppo del
mercato Colto e mangiato, e che la stessa ha acquisito le
competenze e l’esperienza necessarie per gestire
l’organizzazione del mercato, prevedendo di mettere in atto
varie iniziative per incrementare la partecipazione degli
operatori al mercato, anche con l’organizzazione di eventi e
occasioni aventi come fine la promozione dei prodotti del
territorio e lo sviluppo della filiera corta in particolare
della Val di Bisenzio;

CONSIDERATO che 1’Arninistrazione comunale, al fine di non
disperdere e vanificare il lavoro svolto per mantenere attivo
il progetto, intende affidare l’organizzazione e la gestione
concreta del progetto, nel rispetto degli indirizzi fissati
dalla Giunta e sintetizzati nel disciplinare allegato,
all’associazione no profit “Colto e mangiato”, costituitasi
tra tra i partecipanti storici del mercato sperimentale, al
fine di far gestire l’organizzazione delle iniziative
relative al mercato, nel rispetto del disciplinare e al fine
di incrementare la partecipazione allo stesso da parte degli
imprenditori agricoli;
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CONSIDERATO che si rende necessario approvare il disciplinare
che si aliega al presente atto, nel quale sono specificati i
rapporti tra il Comune e l’Associazione, a tutela
dell’affidabilità del progetto;

VISTO ±1 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 “Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali” ed in particOlare l’art.

48;

VISTO il parere favorevole in linea tecnica espresso ai sensi
dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000, dando atto che
nella fattispecie non occorre quello contabile;

Con votazione unanime espressa nei modi di legge

DELIBERA

1) DI CONFERMARE il progetto “Colto e Mangiato” per lo

sviluppo del mercato di filiera corta della Vai di
Bisenzio di cui alle citate deliberazioni G.C. n. 118
del 28/09/2015, G.C. n.l6 del 03/03/2017;

2) DI APPROVARE il testo del disciplinare del mercato che
si allega al presente atto per formarne parte integrante
e sostanziale, dove sono specificati gli obblighi e i
ruoli dei vari soggetti, che va a sostituire il predente
disciplinare del mercato approvato con deliberazione
G.C. n. 16 del 03/03/2017;

3) DI AFFIDARE l’organizzazione delle iniziative e la
gestione operativa del mercato all’Associazione no
profit “Colto e Mangiato”, fatti salvi i compiti del
Comune di indirizzo e controllo, come previsti nel
disciplinare allegato, per le motivazioni espresse in
premessa;

4) DI DARE ATTO che la definizione degli spazi, nel limite
massimo delle postazioni come individuati con la
deliberazione G.C. n. 132 del 05/10/2017, avverrà sulla
base della richiesta da parte dell’associazione, previo
pagamento del canone di occupazione di suoio pubblico da
parte della stessa Associazione, in base alle postazioni
occupate;

5) DI APPROVARE l’allegata planimetria (allegato B) in cui

sono indicate le postazioni massime del mercato, di
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m.3X3, come individuate nella citata deliberazione 132
del 05/10/2017;

6) DI UARE atto che il Comune si riserva di revocare in
ogni momento l’affidamento dell’organizzazione del
mercato all’associazione Colto e Mangiato in caso di
gravi inadempienze della stessa in ordine all’attuazione
del progetto e ai Dagamento dei canoni e delle spese;

7) DI INVIARE, a cura dell’ufficio SUAP, la delibera alle
Associazioni di categoria a titolo di informativa

8) DI COMUNICARE ai capigruppo consiliari in elenco
l’oggetto del presente atto, ai sensi dell’art. 125 del
D.Lgs. n. 267/00;

Indi,
LA GIUNTA COMUNALE

Con voti parimenti unanimi, stante l’urgenza

DELIBERA ALTRESI’

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai
sensi dell’art. 134, cowina 4 del D.lgs.18/B/2000 n. 267
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”.

———00000————

A.L.
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1. PROGETTO E FINALITA’

Il Comune di Vaiano (d’ora in poi denominato sinteticamente Comune) intende valorizzare, il
progetto “Collo e Mangiato” (d’ora in poi sinteticamente denominato mercato), dedicato alla
vendita diretta dei prodotti agricoli. del piccolo arligianato alimentare e delle tipicità del
territorio, attraverso l’affidamento della gestione dello stesso ad una Associazione no profit. che
abbia come scopo la valorizzazione del mercato di filiera cotta, in particolare delle produzioni
agro-alimentari della VaI di Bisenzio (d’ora in poi sinteticamente denominata Associazione).

1.1. Obiettivi del progetto sono quelli di:

A. Favorire la conoscenza e la valorizzazione dei prodotti del territorio.
B. Promuovere i contatti fra produttori e consumatori.
C. Accorciare i rapporti fra produzione e consumo, eliminando vari passaggi intermedi, a

beneficio di costi e qualità, contribuendo a sviluppare una “filiera corta” agroalimentare.
D. Facilitare nuove opportunità commerciali per piccoli produttori agricoli ed artigiani.
E. Dare vita ad esempi e modelli di sviluppo sostenibile.
F. Promuovere il coinvolgimento e la partnership tra Enti Pubblici, Associazioni di

produttori e consumatori, organizzazioni professionali, aziende agricole ed artigianali.
anche attraverso iniziative di socializzazione, animazione e rigenerazione del territorio.

1.2. I benefici conseguiti con il progetto sono quelli di:

A. Un consumo di qualità: grazie alla disponibilità di prodotti freschi, locali e stagionali.
B. Un aiuto all’ambiente: grazie alla cura e alla coltivazione del territorio, alla riduzione

dei trasporti, degli imballaggi e delle operazioni per la conservazione delle merci.
C. Un acquisto “consapevole’ dei consumatori, attraverso la tracciabilità e le caratteristiche

qualitative dei vari prodotti.

D. Una valorizzazione dei prodotti tipici locali e regionali.

2. PRODOTTI AMMESSI

2.1. Al mercato saranno ammessi i prodotti che si distinguono per:

A. Territorialità.
B. Qualità organolettica caratteristica.
C Tipicità e tradizionalità.
D Trasparenza del prezzo.
E Rispetto della salubrità.
F Ecosostenibilità e tracciabilità del processo produttivo.

2.2. L’individuazione di queste caratteristiche sarà garantita, h’a l’altro, da:

A. Inserimento dei prodotti negli elenchi regionali (PAT).
B. Adesione ai sistemi di denominazione (Dop - Denominazione di origine protetta; Igp -

Indicazione geografica protetta; Docg - Denominazione di origine controllata e
garantita: Doc - Denominazione di origine controllata; Igt - Indicazione geografica
tipica).

C. Adesione a programmi di valorizzazione promossi da Enti Pubblici o da strutture
associative (Presidi Slow Food, Strada del Vino e dell’olio, ecc.).

D. Partecipazione a sistemi di certificazione di qualità alimentare con priorità per
l’adesione al sistema di produzione biologico.

E. Idonee dichiarazioni e autocertificazioni dei produttori.

Non è consentito vendere o utilizzare prodotti coltivati o allevati, provenienti da territori diversi
dalla Regione Toscana. Solo eccezionalmente, previo positivo parere preventivo
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dell’associazione di gestione del Mercato potranno essere ammessi al mercato prodotti in
misura inferiore aI 49 %, originari di altra azienda agricola, se venduti con l’esatta indicazione
di provenienza e comunque non al di fuori della Regione Toscana.

3. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE. REQUISITI

3.1. Possono presentare domanda di partecipazione al mercato, nelle modalità all’uopo previste,
(compilazione di specifica modulistica, scaricabile dal sito del Suap dell’Unione dei
Comuni, suapvaldibisenzio.selec.it, indirizzata all’Associazione gestore del Mercato, i
seguenti soggetti con sede nel territorio regionale:

A. Agricoltori, convenzionali e biologici, così come definiti dall’articolo 2135 del Codice
Civile (singoli e/o associati) e regolarmente iscritti, ove richiesto, al registro Imprese
presso la competente Camera di Commercio, nella sezione imprenditori agricoli, che
siano in possesso di:

Ai. Autorizzazione alla vendita ai sensi della L. n. 59/1963 o che abbiano
presentato comunicazione ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 228/2001, per la vendita
al pubblico di prodotti agricoli ottenuti dalla propria azienda, in forma itinerante.
A.2. Requisiti di cui all’art. 4. comma 6 del D.Lgs. n. 228/2001.
A.3. Autorizzazione sanitaria o che abbiano effettuato la registrazione ai sensi degli
aril. Il e 12 del D.RG.R. 40/R12006 e ss.mm.ii., attestante il possesso dei requisiti
previsti dal regolamento (UE) n. 852/2004 deI Parlamento Europeo e del Consiglio,
per le varie fasi di produzione, trasformazione, trasporto e vendita dei prodotti
ottenuti dalla propria azienda.

B. Operatori locali della trasformazione e dell’artigianato agroalimentare che producono
trasformati riconducibili alle tipicità e alle tradizioni del territorio o ottenuti con prodotti
locali,

C. Operatori economici del commercio e dell’artigianato agro-alimentari, nei limiti di un
terzo dei partecipanti al mercato

3.2. Non possono esercitare l’attività di vendita diretta e di conseguenza presentare domanda
gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui
amministratori abbiano riportato, nell’espletamento delle funzioni connesse alla carica
ricoperta nella società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia
di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio
precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, Il divieto ha efficacia per un periodo di
cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna.

3.3. La partecipazione delle aziende è subordinata al rispetto delle normative vigenti in
materia fiscale, sanitaria e amministrativa e dovrà tener conto delle disposizioni a tutela
dei consumatori di cui al D.lgs.n. 24/2002 e alla L. n. 441/1981 e dagli obblighi previsti
dal D.lgs. n. 155/1997 e seguenti.

4. Doct%IKNrAzIoNE PER LA DOMANDA 1)1 PARTECII’AZTONE E MOI)Al.ITÀ 1)1 PRESENTAZIONE DELL4

DOMANI)A.

Alla domanda di partecipazione i soggetti interessati dovranno indicare/allegare:

A. Iscrizione alla Camera di Commercio ove richiesta.
B. Partita Iva e Codice fiscale.
C. Copia della comunicazione dell’inizio di attività alla vendita itinerante da parte dei

produttori agricoli, ove richiesta.
D. Fotocopia del documento di identità del richiedente.
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E. Copia dell’autorizzazione sanitaria, SCIA o DIA, ove richiesta.
F. Lettera di presentazione o scheda descrittiva della propria impresa /azienda agricola e

dell’attività svolta.
G. Eventuale attestazione di certificazioni di qualità dei prodotti.
I-I. Autocertificazione di non avere a proprio carico sentenze definitive di condanna

passate in giudicato per delitti in materia di igiene e sanità odi frode nella preparazione
degli alimenti nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività.

I. Autocertificazione nel rispetto delle normative vigenti in materia fiscale, sanitaria e
amministrativa e dovrà tener conto delle disposizioni a tutela dei consumatori di cui al
D.lgs.n. 24/2002 e alla L. n. 441/1981 e dagli obblighi previsti dal D.lgs. n. 155/1997 e
seguenti.

Le domande dovranno essere presentate su apposita modulistica scaricabile dal sito sito del
Suap dell Unione dei Comuni, suapvaldibisenzio.selec.it.

5. GRADUATORIA E PUNTEGGI

La graduatoria per l’assegnazione dei posti al mercato, sarà formata in base ai seguenti
indicatori e al totale dei relativi punteggi. Si precisa che a parità di punteggio, con uniformità di
requisiti, sarà titolo preferenziale la data di presentazione della domanda.

Indicatori Punteggi
I .Azienda con sede:
1.1. in uno dei Comuni della VaI di Bisenzio

(Vaiano, Vemio. Cantagallo) 5
1.2. nella Provincia di Prato 3
1.3. Nelle altre Provincie della Toscana.

2.Certificazione di qualità: biologica
3.Lona integrata, presidi slow food, strada dei

vini e dell’olio, PAT.

6. AZIENDE OSPITI

Potranno essere ammessi al mercato, di volta in volta e in qualità di ospiti. operatori provenienti
da fuori Regione Toscana, nel caso in cui la loro produzione abbia particolare caratteristica di
unicità e tipicità.
Potranno essere ammessi, nei limiti dello spazio disponibile, anche soggetti onlus. ed altri enti
pubblici ed associazioni del territorio.
Le ammissioni di cui sopra saranno soggette a preventivo parere- assenso scritto
del! ‘Associazione gestore del niercato.

7. SEDE DEL MERCATO E ORARIO DI SVOLGIMENTO

Il mercato avrà luogo a VAIANO. in Piazza Donatori del Sangue, e si svolgerà di norma ogni
giovedi pomeriggio. Possono essere svolte edizioni supplementari in altra sede.
Gli operatori hanno l’obbligo di allestire e rendere operativa la propria postazione a regola
d’arte. L’allestimento dello spazio dovrà essere completato improrogabilmente entro le ore
15.00 e dismesso entro le ore 20.00 del giorno di mercato, curando al termine lo sgombero dei
rifiuti in forma differenziata.
L’orario di vendita al pubblico sarà di norma dalle ore 15.00 alle ore 20.00
L’indicazione di cui sopra (luogo, periodicità e orario) potranno subire deroghe e/o variazioni
che, tuttavia, saranno comunicate agli operatori con congruo anticipo.
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8. POSTAZIONI PER LA VERNDITA

8.1. Tutte le postazioni degli operatori clic partecipano al mercato dovranno essere
armoniosamente allestite e unitariamente posizionate, , in uno spazio circoscritto
nell’ambito di quello messo a disposizione dal Comune di Vaiano.

Per lo svolgimento del mercato è previsto l’allestimento di postazioni suddivise tra le
seguenti categorie merceologiche:

A. Ortofrutta.
B. Produzioni zootecniche.
C. Prodotti freschi e trasformati del settore agricolo e ittico regionale.
D. Prodotti del piccolo artigianato e della ristorazione.
E. Erbe officinali. aromatiche e loro derivati. Piante e fiori.

Verrà riservato un numero massimo di 3 (tre) banchi ai prodotti dell’ortofrutta, fermo
restando come obiettivo del mercato sia un’equilibrata diversificazione e presenza delle
varie tipologie merceologiclie. affinché il consumatore possa avere un’offerta adeguata ed
ampia.

8.2. L’operatore assegnatario di postazione da parte dell’Associazione ne è l’esclusivo
beneficiano e titolare, pertanto non ha la facoltà di cedeme l’uso né temporaneo né
definitivo e di cambiare il settore merceologico in corso d’anno. Eventuali variazioni di
settore merceologico possono essere chieste dall’azienda partecipante all’Associazione solo
a inizio anno ed effettuate solo se autorizzate-da essa.

9. PARTECIPAZIONE DI ISTITUZIONI, ENTI ED ASSOCIAZIONI. ATTEVITA’
COLLATERALI E PROMOZIONALI

Nell’ambito delle varie edizioni del mercato potranno essere allestiti spazi e stands destinati alla
presenza di realtà istituzionali e/o associative.

Contemporaneamente al mercato potranno essere organizzate iniziative complementari e
collaterali alla vendita quali ad esempio:

A. Attività culturali ispirate ai temi della filiera corta.
B. Attività didattiche e dimostrative legate ai prodotti alimentari tradizionali ed artigianali

presenti nel territorio regionale.
C. Attività di animazione e comunicazione dirette alla promozione dell’incontro tra il

mondo della produzione e il mondo del consumo.
D. Attività di sensibilizzazione del consumatore su temi quali:

Dl. La sicurezza alimentare.
D.2. La qualità delle produzioni di filiera corta.
D.3. La territorialità dei prodotti.
D.4. La stagionalità.
D.5. La trasparenza del prezzo.

IO. QUOTA DI PARTECIPAZIONE

Ogni operatore del mercato ha l’obbligo di versare, all’associazione, la quota di partecipazione
deliberata, e prevista in base alla postazione occupata, nelle modalità e nei termini stabiliti.

Ha l’obbligo di consegnare all’associazione copia dell’avvenuto pagamento del premio annuale
dell’assicurazione per responsabilità civile a copertura di eventuali danni procurati a cose o
persone nelle fasi di allestimento, svolgimento e smontaggio del mercato.
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il. FUNZIONI DI CONTROLLO

11.1. L’associazione è tenuta a nominare un tecnico esterno, cui spetta la funzione di
controllo periodico sulle aziende partecipanti e sul normale svolgimento dell’attività di
commercializzazione, nel rispetto delle normative vigenti.
Periodicamente, e comunque almeno due volte l’anno, l’associazione comunicherà al
Comune di Vaiano un rapporto in ordine all’attività esercitata, alla regolarità della
gestione, a firma del presidente pro-tempore. corredato da apposita relazione tecnica.

12. COMPITI DELL’ASSOCIAZIONE

12.1. Tutti gli aspetti gestionali ed operativi del mercato vengono esaminati e decisi
dall’associazione nel rispetto del presente regolamento

12.2. Funzioni dell’associazione:

A. Curare l’attribuzione delle postazioni agli operatori che hanno il diritto di partecipare
alle varie edizioni del mercato in modo da garantire la migliore valorizzazione dei
prodotti e il più funzionale svolgimento del mercato e delle iniziative in programma.

B. Rilevare irregolarità nelle offerte dei prodotti sotto il profilo merceologico.
C. Mantenere i contatti con i produttori e valutare le problematiche connesse

all’organizzazione e all’esercizio del mercato.
D. Formulare, al Comune proposte di miglioria del mercato.
E. Collaborare con gli organizzatori e/o promotori di iniziative collaterali.
F. Convocare, almeno una volta l’anno, l’Assemblea di tutti gli operatori del mercato.
G. Ottemperare a tutti i costi di organizzazione e gestione, suolo pubblico, energia elettrica,

smaltimento rifiuti, cestoni per la raccolta differenziata, cartellonista stradale.

13. OBBLIGHI E IMPEGNI DEGLL OPERATORI

Gli operatori dovranno garantire un’attenzione e una cura particolare nell’allestimento della
propria postazione al mercato con l’obiettivo di valorizzare i prodotti attraverso una corretta
esposizione che consenta anche la loro perfetta conservazione.
Oltre a quanto previsto dalle normative vigenti sulla preparazione, l’etichettatura e la vendita
dei prodotti, gli operatori dovranno:

A. Presentare la loro attività in modo esauriente, con prezzi chiari e ben esposti, con
documentazioni sull’azienda, con le indicazioni della tipicità e del processo produttivo.

B. Curare scrupolosamente la pulizia delle strutture e degli spazi, prima, durante e dopo il
mercato.

C. Utilizzare attrezzature e vestiario idonei oltreché adeguati rispetto alla normativa
igienico-sanitaria (grembiuli; cappellini; guanti: ecc.).

O. Effettuare le eventuali degustazioni con materiale a perdere.
E. Utilizzare uno schermo in plexiglas per gli espositori di merce quale pane, pasticceria.

formaggi, salumi, ecc. che non necessitano di frigorifero.
F. Organizzare lo spazio espositivo eventualmente promiscuo in modo da distinguere

prodotti con certificazioni diverse.
G. Permettere il controllo da pane di incaricati istituzionali in qualunque fase del processo

produttivo.
H. Rispettare la normativa fiscale, igienico sanitaria.
I. Osservare le disposizioni del Comune relative agli orari di allestimento, vendita,

smontaggio e sgombero del mercato.
Pag. 6



i. Rispettare eventuali disposizioni del Comune relative all’accesso e alla sosta dei veicoli
utilizzati per il trasporto delle merci.

K. Utilizzare esclusivamente l’alimentazione elettrica proveniente dalla fornitura attivata
per il mercato.

L. Svolgere l’attività all’interno del perimetro della postazione assegnata senza eccedere
oltre tali misure con coperture. esposizione di merci, ecc.

M.Non ancorare al suolo, sugli immobili e/o sugli alberi alcun tipo supporto o elemento
(chiodi: paletti; sostegni; corde: ecc.), che possa recare danno o pericolo.

N. Comunicare in tempo utile all’Associazione (e comunque entro e non oltre 7 giorni dalla
data del mercato) l’eventuale assenza all’edizione del mercato, affinché la stessa possa
valutare l’eventuale possibilità di sostituzione.

O. Collaborare attivamente alla migliore e qualificata riuscita di ogni edizione del mercato
e a tutte le iniziative collaterali eventualmente programmate.

Gli operatori si impegnano a mettere in vendita esclusivamente i prodotti indicati nella domanda
di partecipazione. Eventuali integrazioni o modifiche dovranno essere comunicate alla
Associazione, che assumerà la propria decisione in merito, secondo quanto espresso
nell’articolo 8.2.

Gli operatori che non dovessero rispettare i principi e i comportamenti richiamati nel presente
Disciplinare saranno sottoposti a richiamo da pane dell’Associazione e in caso di reiterata
inosservanza e/o violazione delle norme, non potranno continuare a partecipare al mercato in
via provvisoria o definitiva in base alla gravità dell’inosservanza e/o violazione.

14. QUALITA’ E PREZZO DEI PRODOTTI

La richiamata Delibera Regionale n. 335/07 prevede espressamente fra gli obiettivi del progetto
di filiera corta l’individuazione di “modalità di controllo e/o autocontrollo per garantire il
rispetto dei requisiti di qualità e provenienza dei prodotti, e le modalità in rispetto delle
normative igienico-sanitarie”. Prevede inoltre la descrizione delle modalità attraverso le quali
sia assicurata “la finalità pubblica del contenimento del caro prezzi dei prodotti agricoli
alimentari e lo scopo sociale di facilitare l’accesso dei consumatori ai prodotti toscani”.

L’associazione, fra i propri compiti, ha anche quello di far sottoscrivere ad ogni operatore del
mercato l’impegno al rispetto dei principi di cui sopra e di vigilare che l’impegno sia
costantemente mantenuto anche attraverso strumenti di controllo e di autocontrollo in ordine
alla qualità. tracciabilità e contenimento del prezzo dei prodotti.

15. DECADENZE E REVOCHE

Il singolo operatore della postazione al mercato decade:

A. Qualora vengano meno i requisiti di cui all’articolo 3.
B. Qualora l’operatore non partecipi per tre volte consecutive al mercato senza produrre

alcuna o una adeguata giustificazione delle assenze.

L’attribuzione della postazione al singolo operatore da parte dell’Associazione gestore del
mercato è revocata temporaneamente o in via definitiva da parte dell’Associazione qualora
vengano accertate tre violazioni alle norme di comportamento del presente Regolamento /
Disciplinare. La revoca del diritto di partecipazione viene deliberata dall’Associazione.

16. DANNI A TERZI

Il Comune di Vaiano declina ogni responsabilità per eventuali danni provocati dai soggetti
partecipanti al mercato a persone o a cose, nonché per eventuali inadempienze degli obblighi
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fiscali da parte dei partecipanti. L’operatore/venditore ha la piena responsabilità sulla
provenienza e la qualità dei prodotti posti in vendita e ne risponde in tutte le sedi e presso tutte
le competenti autorità, pertanto si ritiene necessario imporre l’obbligo agli operatori di fomirsi
di apposita assicurazione per lo svolgimento dei mercati itineranti.

Copia del presente Disciplinare dovrà essere consegnata da parte dell’associazione ad ogni
operatore assegnatario di postazione al mercato o come ospite e vale come informativa e presa
visione degli obblighi inerenti lo svolgimento del mercato.

17. NORME TR:%NSflORIE

Nello spirito di una progressiva e chiara suddivisione fra il ruolo di indirizzo e controllo
(Comune) e quello di gestione e realizzazione del mercato (Associazione e singoli operatori) si
definiscono anche le seguenti norme transitorie al fine di delineare, programmare e facilitare
tale suddivisione.

17.1. lI Comune si impegna a:

17.1.1. Mantenere la destinazione di Piazza Donatori del Sangue a VAIANO quale sede
prioritaria per lo svolgimento del mercato da effettuare nei giorni del GIOVEDI, salvo
falli o eventi eccezionali oppure salvo diverse argomentate decisioni da pane del
Comune che, comunque. dovranno essere tempestivamente e con congruo anticipo
comunicate all’Associazione

17.2. L’associazione si impegna a
- garantire la copertura delle spese inerenti:
a) suolo pubblico
b) elettricità;
c) raccolta e conferimento rifiuti

d) ogni altra spesa collegata allo svolgimento del mercato

Gli Operatori si impegnano a:

17.2.2. Sottoscrivere e produrre copia di una specifica polizza annuale assicurativa di
responsabilità civile per la partecipazione a questo mercato.

17.2.4. lmpcgnarsi al pagamcnto della specifica quota di partecipazione al mercato (pcr
la copertura delle spese di organizzazione e gestione dell’evento), il cui importo
sarà stabilito di volta in volta dall’Associazione
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UNIONE DEI COMUNIVALDIBISENZIO
SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE- S.U.A.P.

DLI COMUNI
VALBwac atiivitaproduttivebisenzio.it
fl suapbisenzio2Dpostacerl.toscana.it

Responsabile: Dott.ssa Rita Gualtieri
Tel 0574 931239- 931230 sede: Via del Bisenzio 351 59024 Mercatale di Vernio (P0)

Oggetto: PROGETTO “COLTO E MANGIATO” RCATO DI FILIERA CORTA

DELLA VAI DI BISENZIO. AFFIDAMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO

DEL PROGETTO ALL’ASSOCIAZIONE “COLTO E MANGIATO”.

La sottoscritta Rita Gualtieri, Responsabile del Servizio Suap
Unione dei Comuni Val di Bisenzio, in merito allo schema di
deliberazione di cui all’oggetto, esprime parere favorevole ai
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 “Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” in ordine alla
regolarità tecnica, dando atto che il presente atto non ha
rilevanza contabile.

Vernio, 08/10/2018

La Responsabile del Servizio
SUAP UNIONE DEI COMUNI DELLA L’AL DI BISENZIO

dott.ssa Rita Gualtieri




